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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 

1 solenni funerali di Felice Ga- 
valletti — Condoglianze — Îl var- 
bale dello scontro — Altre notizie, 
ROMA 8 (N). Eccovi più diffusi parti- 
polari sui funerali di Felice Cavallotti (vedi 

lo della sera di ieri:) Prima che il 

arrivi all'Esedra di Termini, i mi- 

nistri Zanardelli,  Luzzatti, Gooco-Ortu, 

Gallo, Branca e Pavoncelli, e tutti î sot- 

tosegretari, meno l'on, Afan do Rivera, 

ch'erano intervenuti ai funerali, abbando- 

> il corteo, por nonassistere ai discorsi 

AI tocco preciso il carro si ferma al prin- 

È del viale che conduce alla tettoia del 
tiportimento piccola velocità.* 

Mussi, vice-presidente della Camera, legge 
un discorso nel quale dopo aver tratteg 
giato la vita di Cnvallotti, dice che il.do- 
jJoro di Roma è dolore d’ Italia. Pilade 
Mazza parla a ‘nome del sindaco di Roma, 
ricordando le, battaglio politiche. combat- 
tute da Cayallotti, che visse (e morì, perla 

À, la libertà e la giustizia. 

Seghe Barzilaî, il. quale-parla a nome 

i ropubblicani, ricordando Cavallotti lot- 
tatore perla cansa della libertà. La sua 
figura, conclude, spiccava nel mondo par 
mentare, ove la sua. parola affascivava, 

rohè impiegata in difesa. della giustizia. 

la quinili Saverio Merlino; a nome degli 
irchici. Dice che Cavallotti non aveva 
gli stessi ‘ideali del. suo partito, ma co- 
muno l'intento di difendere i principî della 
iria, della libertà, della moralità. Se 
l'opera di Cavallotti fu inefficace verso.il 
g 0, fwefficace presso il popolo. perohè 
ne rialzò il criterio della moralità. Uno 
studente universitario manda a Cavallotti 
in saluto: a nome degli studenti italiani. 
Andrea Costa parlaa nume dei sociilisti. 
Dice che Cnvallotti combatiè gagliarda- 
te per gli ideali di giustizia e di patria. 
diviso da lui soltanto per ragioni di 
pio. 

A questo punto le associazioni che se- 
guivano il corteo, raggiungono il carro; e 
non ostante il triplice cordone di truppa e 
di carabinieri, la folla irrompe, ‘lo sba- 
raglia con l' urto fortissimo. Si vede una 
massa enorme di gente che si accavalla in 
mezzo a grida assordanti. Non avviene 
alcun grave incidente; ma Costa deve in 
tevrompere il suo discorso, mentre nn 
ispettore di pubblica sicurezza si affretta a 
far proseguire il carro fra i cancelli della 
«piccola velocità.“ Il feretro fu levato dal 
carro e nuovamente portato a braceia dagli 
amici, fu deposto nel vagone parato a lutto 
por essere trasportato col diretto della sera 
a Milano. 

Accompagnano la salma Mussì e Pin- 
chia delegati della presidenza. della Ca- 
mera, De Andreis eun gruppo conside 
rerole. di ami: 

Le associazioni volevano entrare nell’in- 
temo della stazione, ma l'ispettore fece 
iutendere che la cosa era impossibile e 

ose un altro cordone di carabinieri. 
Nacque un parapiglia, in seguito al'quale 

che centinaio ‘di persone riuscirono nd 
ntrare nonostante il divieto della Que- 
stura. 

ROMA 8 (N). Menotti Garibaldi ha ri- 
cevuto îl seguente telegramma da Genova: 

«Dal capitano appresero i Millo e i re- 
duci ad amare Cavallotti. Essi vogliono 
cho tu li rippresenti alle estreme onoranze 
che domani Roma renderà al soldato e al 
poeta della camicia rossa, Affratelli tutti 
noi reduci, nel tuo nome, questo, lutto, 
come tutti noi raccoglie in un solo pensiero 
la comunione. del pianto. Caneio.* 

Jlemenceau che fu tanto amico ili 
vallotti învid il seguente telegramma : 

«Giacometti, Rome Je pleute avec touts, 
notre grand bon Cavallotti. France et I 
talîo font perte irreparable, Amitiés au 

uvre Bizzoni. Je vous embrasse. George 
Clemenceau.* 

Manlio Garibaldi telegrafa da Bordi- 
pItern dove si trova convalescente, a Bt- 
o (eci: 

Non potendo venite personalmente a 
compiere 1 ultimo dovere verso 1° amico 

ilettissimo così tragicamente rapito al no- 

affetto, vi prego di dargli un ultimo 
io per me. 

ROMA 8 (N), L' Opinione publica sta- 

en il xerbale dello scontro fra Cavallotti 

Tncola avvenuto il 6 marzo Roma 

In esecuzione e in conformità ui verbali 
precedenti, è avvenuto oggi uno scontro tra 
gli on. Macola e Cavallotti, alle ore 3 pom. 


Ca- 


in una villa fuori Poria Maggiore. Come 
era stato precedentemente stabilito, si scelse 
di comune accordo le armi! portate dai 
rappresentanti dell'on. Cavallotti. Al terzo 
assalto l'on. Cavallotti fu ferito dì punta 
alla bocca, Ordinato 1’ a2, lo scontro fu 
fatto immediatamente cessare; e i medici 
constatarono una ferita, come da descri- 
zione annessa, la quale dope pochi minuti 
ebbe esito letale. Lo svolgimento dell'azio- 
ne procedette în tutto secondo le regole 
cayalleresche.* 

Firmati: ‘Passi, Bizsoni, Donati o Fu- 
sinato. 

Ecco la.diagnosi: Grave ferita di punta 
® taglio. nel-eavo orale, con ferite. alla 
glottide e probabile lesione della caro- 
tidea.® 

Firmati : Cervelli, DMontenovesi e Ascen: 

ROMA 8 (N). Alla Camo:a, come in 
tutti i pubblici ritrovi, non si parla d'altro 
ancora che della morte di Felice Cavallotti 
e dei solenni ed împonenti funerali fattigli 
stamane, Pra gli amici ad onorame la me- 
moria si pensa dì riunire e di pubblicare 
în forma | popolare gli ultimi suoî scritti 
ancora inediti, 

Una signora mi ha fatto vedere un’epi- 
grafo - l’ultimo lavoro letterario compiuto 
da Cavallotti prima di andare a battersi - 
destinnta ad uno dei volontari garibaldini 
morto a Domokos. > 

Bovio interrogato, disse che Cavallotti 
era il più grande oratore della Camera. 
Pochi giorni fa, dopo aver commemorato 
Sineo, Cavallotti gli disse: Tu, fra poco, 
dovrai leommemoraro, mel 

Bovio, soggiunse che oggi egli piauge 
Cavallotti come un padre può piangere un 
figlinolo, Coneluse: Questo. è giorno di 
lutto per tutta l’Italia e anche per quelle 
Nazioni che aspettano una parola amica 
dalla tribuna .italinna, 

Mi si raeconta che nnche in, Vaticano 
la notizia dell’ improvrisa morte del capo 
dei radicali produsse vivissima impressione. 
Il primo annunzio lo sì ricevette per tele- 
fono dagli uffici, dell' Osservatore. Romano. 
Il papa se ne mostrò. molto addolorato, 
avendo egli sempre ammirato in, Cavallotti 
il poeta esimio, il forte polemista, il lot- 
tatore instancabile. 

Alla prossima riunione del Consiglio 
comunale romano si proporrà, non solo di 
dare il nome di Cavallotti ad una strada 
della città, ma di porre il suo busto sul 
Gianicolo, ove si trovano già quelli di co- 
loro che..si distinsero, combattendo per 
Piadipendenza è l'unità italiana. 

All'Associazione della stampa e presso 
altro società. avranno luogo solenni com- 
memorazioni dell’illustre estinto. 

Parlamento Italiano. - Condo- 
glianze.di.Francia. - li progetto 
sugli infortuni nei lavoro. ROMA 
8 (N). Camera. Il presidente comunica un 
telegramma firmato da 288 deputati e se- 
natori trancesi, che mandano alia Camera 
italiana l’espressione del loro profondo 
dolore per la morte di Cavallotti, infati- 
cabile sostenitore dell'unione dell'Italia con 
la Froncia, che diede alla Francia ripe- 
tute testimonianze della sua affezione; e' si 
associano al dolore dell'Italia, la quale in 
lui perdette uno dei suoi figli migliori. 

Il presidente dichiara che in nome della 
Camera esprimerà ringraziamenti per que- 
sta manifestazione. Annunzia che manda- 
rono condoglianze altri deputati \e molte 

ociazioni. 

discute quindi intorno all'elezione nel 
collegio di Giarre. La Giunta. di verifien 
propone: l'annullamento dell’ elezione di 
Fiammingo Perrotta, inviando gli atti al 
potere giudiziario, 

Torraca, poichè dalla relazione della 
Giunta. appariscono enormi violazioni del 
diritto elettorale, a cui assentirono le au- 
torità, domanda se la Giunta. prima di 
formulare così gravi accuse, abbia udito 
le discolpo dei funzionari e se il ministro, 
accertati i fatti, intenda di provvedere con 
la dovutà severità, 

Nocito, relatore, conferma i fatti denun- 
ciati, aggiungendo che un comitato inqui- 
rente si convinse dell’arbitrario contegno 
di un delegato di pubblica sicurezza. Ag- 
giunge che Je risultanze dell'inchiesta sono 
gravissime; mai non si fece uso così sfre 
nato dele. influenze governative per vio- 
lentare Ja libertà elettorale. 

Arcoleo, domanda al relatore perchè non 
siano spinte le indagini oltre la sfera del 
delegato, perchè non siano stati interrogati 
i funzionari più eleyai 
E 


i. soltanto quanto è risultato 


Giolitti nota che msi è occorso un falto 
così grave (rumori); furono adoperati i 
soldati per violentare la volontà elettorale. 
Però crede che non spetti alla Giunta di 
erigersi a commissione d'inchiesta sopra 
l'azione del governo. Invita Rudinì ad in. 
tervenire nella discussione ed a consentire 
alla nomina di una commissione d'inchiesta 
(rumori). 

Baccelli afferma che la Camera din do- 
vere di fare una severa inchiesta. 

Torraca non approva l'inchiesta. 

Nocito, relatore, dichiara che mai non 
presentarono: silla ‘Giunta fatti simili a 
uelli di Giarre; chei mai si è dato il caso 

i guardiani della legge mostratisi favo- 
reggiatori del delitto. 

Rudinì dice di saper di questa elezione 
all'attuale di- 
scussione. Be risultardno atti biasimevoli il 
punirlî spetta all'autorità giudiziaria. Tut- 
tavia per quanto rigaarda le autorità po- 
litiche il governo farà una seyera inchie- 
sta e provvederà. Non accetta la pro- 
posta Giolitti. 

Si approvano quindi le proposte della 
Giunta. 

Si riprende Ja. discussione della legge 
sugli infortuni nel lavoro. 

Colombo, come ‘rappresentante di ima 
regione eminentemente industriale disnp- 
prova la legge. Non ‘bisogna, dice, la- 
sciarsî trascinare dal'sentimentalismo ; bi- 
sogna badare, che anzichè un’opera paci. 
ficatrice non'si compia un’opera di discordia. 
Enumera e dimostra lo ingiustizie della 
presente legge. Se. si vuole fare opera di 
giustizia, conviene considerare tanto la 
colpa dell'industriale quanto quella del- 
l'operaio. Rileva ls tendenza cecessiva- 
mente fiscale del governo a danno del 
l'industria e sostiene che: non bisogna 
considerare l'industria ‘come un nemico 
del lavoratore: Bisogna inveco convincersi 
che ‘1’ industria nostra, incora giata, po 
trebbe dar lavoro a migliaia di conoitta- 
dini chè vanno ogni anno oltre i mari a 


corcarsi il pane. Penga presento la Camera | 


queste considerazioni, concluse l'oratore, 
e faccia che la lezge non si risolva în 
una misura di putenfe ingiustizia a danno 
dell’ industria e degli industriali. 

Di Savgiuliao approva la legge e ne 
fa una lunga difesa. 

La seduta termina allo 18.15, 

ROMA 8(N) L'aula al principio della 
seduta era spopolata. Si popolò e si animò 
durante la discussione dell’ elezione di 
Giarre. Il discorso di Giolitti fu interrotto 
da vivissimi rumori; e quando disse che i 
fatti denunciati dalla Giunta, sono senza 
precedenti scoppiò un urlo; dai banchi del 
centro e della destra\gli si gridò contro : 


E le elezioni fatte da voî nel 1892? e la|9 


momina di Tanlongo? - Le conclusioni 
della Giunta furono approvate alla quasi 
unanimità. Dopo Ie Gibran ioni di Rudinî 
l'opposizione battè in ritirata abbando- 
nando la mozione per un'inchiesta spe- 
ciale parlamentare. Appena ripresa la di- 
scussione sul progetto contr gl’ infortuni 
sul lavoro, la Camera si spopolò nuova 
mente. Fu ascoltito attentamente il di- 
scorso di Colombo, che fece una severa 
critica del progetto. 


i socialisti italiani contro il 
duello. ROMA 8 (N). I socialisti pre- 
sentarono alla Camera un progetto di legge 
contro il duello. Propongono di abrogare 
gli articoli del codice penale dal 237 al 
245, @ di estendere le disposizioni dell'ar- 
ttcolo 49 all'omicidio è alle lesioni perso- 
nalî avvenute in duello, applicando ai pa- 
drini le disposizioni degli articoli relativi 
alla complicità dal 63 al 66. 


Il conflitto ispano-americano. - 
Armamenti degii Stati Uniti. - Pi- 
roscafo catturato. WASHINGTON 
8 (B). Il segretario di gabinetto per la 
marina Long ha ordinato al comandante 
della fiotta americana di recarsi tosto in 
Inghilterra ed in Francia, per visitare le 
navi offerte agli Stati-Uniti. 

NUOVA YORK\8(B), A quanto an- 

‘asi da Jaksonville, il piroscafo Dawn 
sarebbe stato catturato dallo forze spa- 
guuole come naviglio filibustiere, 

PARIGI 8 (B). L'agenzia Havas ha da 
Madrid: I’ del tutto infondata la voce, 
secondo cui la Spagna avrebbe presentato 
domenica 0 intenderebbe di presentare agli 
Stati Uniti delle rimostranze sul contegno 
del console americano Lee. Il comandante 
generale Blanco dichiarò che il console 
_ mm  ò 


Lee serbò sempre verso di lui una con- 
dotta corretta. Soggiuhse che di tale que 
stione si abusa per seminare diffidenze fra 
i due stati. A questi maneggi, dichiarò il 
generale Blanco, si deve assolutamente por 
fine, per evitare che i due stati si dichi 
rino senza alcun motivo la guerra. Il mi- 
nistro degli esteri negò. recisamente che sia 
stata fatta una comunicazione agli Stati 
Upiti relativamente al console Lee; egli 
si rifiutò però di rispondere alla domanda 
concernente la nave! da guerra americana. 

BERLINO 8 (N) La ognor crescente 
tensione dei rapporti fra la Spagna.e gli 
Stati Uniti yiene seguita anche qui .con 
vivissima attenzione, poichè dallo scoppio 
di un aperto conflitto sarebbero, grav 
mente compromessi importanti ‘interessi 
commerciali della Germania. Benchè la 
Germania intenda di mantenersi stretta- 
mente neutrale predomina qui, l’ opinione 
che. la. Spagna farebbe opera saggia non 
urlando Popinione pubblica degli Stati 
Uniti. Ad ogni modo si spera che da am- 
be le parti si farà tutto il possibile per 
îscongiurare la brutta eventualità dello: 
scoppio di una guerra. 

BERLINO 8 (N). La questiona ‘cubana 
desta în questi circoli politici oguor cre- 
scene preoccupazione. it pircoli diploma» 
tici riguardano come mn caso molto grave 
Al.fatto che la Spagna yuol far valero pre- 
cisamente in questo momento le sue do- 
mande. 

LONDRA. 8 (N). Telegrammi da Nuova 
York annunciano che l'opinione pubblica 
negli Stati Uniti è oltremodo irritata con- 
tro la Spagna. Il presidente Mac Kinley 
fa tutti gli sforzi per mantenere Ja pace, 
però il più Heye incidente potrebbe de- 
terminare lo scoppio delle ostilità, Gli.ar- 
mamenti americani sono. riguardati come 
un serio ammonimento alla Spagna. 

MADRID 8 (N). A_ malgrado del lin- 
guaggio tranquillante degli organi del go- 
verno, l'eccitazione! popolare tanto in Ispa- 
gna quanto negli Stati Uniti ya sempre 
più .orescendo. L’Imparcial e il Diario e- 
sprimopo l'opinione che l° America tenti 
un colpo di mano (contro Cuba e che per 
eseguirlo attenda soltanto di terminare, gli 
armamenti. I due! giornali reclamano dal 
governo pronti proyvedimenti. 

PARIGI 8 (B). L'agenzia Z7avas ha da 
Madrid: Dopo un breve. periodo d'inquie- 
tudine, si prevede ormai generalmente che 
la pace fra Ja Spagna e gli Stati Uniti 
non verrà turbata, (e che le relazioni fra 
le due potenze rimarranno inalterate. Nei 
circoli polivici si annuncia che le ultime 
noti. ie 
situazione, facendo apparire come. anor- 
mali le relazioni dei nn: mentre 
ueste non cessarono mai dal portare l'im- 
pronta della cordialità e della cortesia. 

ituova rivolta nelle Filippine. 
LONDRA 8 (B) Il Desy Mait ha da 
|'Hongkong che delle Filippine è scoppiata 
ùba nuova sommossa. too uccisi 53 
solilati spagnoli. Iguoransi tuttora i parti- 
eolari. Le comunicazioni telegrafiche sono 
interrotto, si 

® nuovi ministri austriaci. - La 
situazione. VIENNA 8 (B). I neono- 
minati mipistri prestarono stamane il giu. 
ramento nelle mani dell’ imperatore. Al 
giuramento del presidente dei ministri 
conte Thun intervennero il ministro degli 
esteri, conte Goluchovski, ed il gran ciam- 
belluno Abensperg-Lraun. Presenziartono il 
giuramento degli altri ministri il conte 
‘Phun è il gran ciambelfano Abensperg. 
La formula di giuramento fu letta dal 
consigliere ministeriale Hauenschild. 

VIENNA 8 (N), Il gran possesso tede- 
sco liberale terrà domani una seduta alla 
quale interverranno tutti i membri del 
club. Tutti î deputati della Stiria e. molti 
della Boemia sono contrari all'entrata del 
dott. Baernreiter nel gabinetto Thun; la 
maggioranza del partito, invece, l'approva. 

VIENNA 8 (N). Il neo. nominato mi- 
nistro delle finanze, dott. Kaizl, smentisce 
recisamente la notizia uscita dal Comitato 
esecutivo del partito giovane czeco, ch'egli 
ablia accettato il portafoglio senza che il 
suo partito fosse a conoscenza dell’ of 
ferta fattagli. Il dott. Kaizl afferma che 
tanto i capi del partito in Boemia quanto 
quelli della Moravia erano perfettamente a 
giorno di tutto. 

VIENNA 8 (N). ,La revoca delle or- 
dinanze sulle lingue!“ - Questo fu il grido 
di guerra, col quale i deputati tedeschi 
serrarono le loro file per combattere il 
_——_——_—————-z 


hanno completamente svisato la] 
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gabinetto Badeni, e lo stesso grido eches- 
gerà, a quanto sembra, anche contro il 
ministero del conte Thun. Soltanto coloro 
che sono ‘nffetti da cecità. politica possono 
lusingarsi che, col duplice cambiamento di 

Jersone, avvenuto nelle sfere dirigenti dal- 
ultima seduta della Camera, sia stata eli- 
minata e neppure prorogata la domanda 
unanime dei deputati tedeschi, che sieno 
abrogate le tanto aborrite ‘ordinanze sulle 
lingue, La lotta su tale questione è diretta 
tanto contro le persone che la provoca 
rono quanto contro la cansa stessa, La 
caduta del gabinetto Badeni fu per i te- 
deschi una parziale soddisfazione, che. potè 
corrispondere ai lora, ilesiderî per quanto 
rifletteva la persona del conte Badeni, ma 
che non poteva bastara a farli dimentichi 
della \causa per la quale avevano com- 
battuto, 

LEOPOLI 8 (B). 1 giornali polacchi 
dicono che il nuovo ministero può contare 
sull'appoggio: di.tutti gli clementi moderati. 

Glì. avvenimenti nell* Estremo 
Oriente. LONDRA 8 {PE La Reuter 
annunzia dai Pechino che la Russia chiese 
alla «China una, decisione riguardo alla 
cessione di. Port'Arthur e Talien-Wan. Il 
6 corr. Tsung-i-Jamen conferì pieni poteri 
all'inyiato chinese a Pietroburgo per trat- 
tare sull'argomento. La vertenza si consi- 
dera ormai come risolta, 

Il governo chinese ha (rasmesso al Giap: 
pone una dichiarazione in iscritto, con la 
quale si dice disposto al pagamento del- 
l'indennità di guerra entro il venturo mese 
di maggio. 

LONDRA. 8 (B). La Reuter ha, da Yo- 
Kohama che la cessione, dell’ isola Deer 
alla Russia fu causa di un conflitto col 
gabinetto di Corea. Si dice che il gabi- 
netto di Corea intenda porre in istato di 
accusa. il ministro degli ‘esteri. 

COLONIA 8 (N). La KoMnische Zeitung 
ha da Londra; L'inquietudine e.l' irrita- 
zione per il procedere della Russia in Chi= 
na sa continuamente crescendo in tutti i 
citcoli politici. 

Il citato giornale rileva che il Daily 
Chronicle afferma essere generale l'opinione 
che. sì avvicini il momento în cui sarà 
probabile un'azione comune della flotta in- 
gleso e.dell'esercito tedesco. 

La spedizione tedesca în China. 
BERLINO 8 (B). Gli incrociatori Deutsch- 
lund è (Gefion comandati te principe Ea- 
rico, sono giùnti oggi a Hongkong. 

Per il pialion del papa. VIEN. 
NA 8 (N), Nell’odierna seduta del Consi- 
glio comunale è stata accettata la proposta 
di inviare felicitazioni al papa per il suo 
giubileo; sacerdotale. 

ll Times: bellicoso. LONDRA 8 
(B)..Il Zimes reca: Noi non possiamo fin- 
gere di non condividere i dubbi e le pre- 
occupazioni che ognor più sì fanno sentire 
nel mondo finanziario e.commereiale, dubbi 
‘@ preoccupazioni che ci appariscono, in- 
vece, anche: troppo. fondati. Nemici dei 
procedimenti misteriosi, noi siamo risoluti 
a preservare le :regioni dell'Africa ncci- 
dentale. dall’ ingerenza fraricese e. siamo 
pronti a difendere i nostri interessi sui 
mercati dell'Estremo Oriente, antivedendo 
con serenità anche la possibilità di complica» 
zioni. europee. ; 

L'udienza del principe Ferdi- 
nando. VIENNA 8 (N). Il ricevimento 
del principe Ferdinando per parto -del- 
l’imperatore, ha destato ‘in Bulgaria il più 
vivo compiacimento, Si crede, a Sofia, che il 
principe Ferdinando sia riuscito a convin- 
cere l'imperatore che la conversione del 

rincipe Boris alla religione ortod 
fu che un.atto di necessità politico 

La Turchia s’' arma. COSTA 
NOPOLI 8:(B) A quanto re 
nali turchi, il goyerno ottomano 
ordinato in Germania una consid 
sima quantità, di cartucce Mauser; 
fabbriche sarebbero occupate nd esegi 
questa commissione, 

L’ assassinio di Makedonski 
A Ueskib. COSTANTINOPOLI 8 1B, 
Si ignorano tuttora le vere cause dell' 
sassinio di Makedonski, L'inchi 
segue. Secondo notizie pervenute da Ue 
skîib, tre studenti serbi avrebbero neciso 
colà un calzolaio bulgaro. Gli autori del- 
l'assassinio sarebbero stati arrestati. 

Per lia flotta germanica. 

LINO 8 (B), Nell’ odierna se 
commissione al bilaneio venne è 
maggioranza di voti il preventi 
costruzioni navali pro 1898. 


Aureliano Scholl Ca 


LE NOTTI DI SANGU 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


fatti, ella non si fece ars La 
Kardec aveva r ultimo so- 

» cinque minuti dopo il suo arrivo. Si 
rebbe detto «che ella avesse aspettato la 
presenza per andarsene all’altro mon- 
Martina aveva riportato da questo 
scolo della morte, una impressione di 
za che le carezze della fanciulla riu- 

no a dissipare appena per un istante, 
alì di muovo è non le lasciò tre- 


ido su lei uno sguardo 


e la mortel 
in un angolo della ca- 
porn e pregò ‘a lungo per Îa povera tra- 
if 
p38 la notte; Martina proparò la 
di gua temanilià drdiduris, e ci 


nia 


temmo a tavola. Ma, per quanti fossero 
glî sforzi fa me e da Martina per nascon- 
dere le nostre. impressioni, l’idea. della 
morte rimase seduta a quel pasto di fa- 
miglia. x 

ri serata passò in tetre preoccupazioni. 
Infine ella sì spogliò leutamente e mi porse 
le braccia dicendomi: 

— Ho freddo. 

Non si trattava altro che di un males- 
sere passeggero : il polo era. regolare, il 
colorito ire: il respiro calmo, ma la sen- 
tivo rabbrividire. 

La portai sul letto, e quasi subito, come 
un fanciullo, la vidi chiudere gli occhi e 
addormentarsi. 

Tl mattino seguente si svegliò al suono 
della campana. Era pallida e aveva una 
leggera febbre. Era in messa della morta 
che suonava; ella trasuli e si alzò. 

— Voglio andarvi, — diss'ella. risolu- 
tamento, — for on ci sarò che io a 
dire un'Ave Maria per quell’anima di- 
agraziata. 

Volli trattenorla; il tempo era nebbioso 
e malaano, e 1 suervrtà, 

— Mi coprirò bene - riproso ella» lt 


sciami sudare, Pietro mio, permettimi que 
sto capriccio. Dopo gettata l'acqua bene. 
detta sulla fossa, ritornerò subito... più 
ubbidiente, vedrai | 

Io volli accompagnarla fino alla porta 
della cappella. 

— P' l'affare di una mezz'ora - disse 
ella lasciandomi. - Ritorna a casa e fammi 
trovare il fuoco acceso. Io rivengo subito! 

Ella nòn ritornò; la riportarono, Aveva 
ayuto una crisi nervosa. vicino alla fossa 
ed era svenuta mentre davano la benedi- 
zione. Il medico era stato. avvertito; egli 
entrò dietro coloro che avevano ricon- 
dotto l'ammalata. 

— Presto | spogliatela e preparate. dei 
panni caldi per fare delle Fisbni - disse 
egli vedendola distesa sul letto, pallida e 
scossa da fremiti nervos 

Le frizioni furono subito fatte; Martina 
riaprì gli occhi, e, scorgendomi: 

— Non sarà niente, Pietro - diss' ella 
stendendomi la mano. 

Il medico mi prese a parte e mi chiese 
dello spiegazioni sui primi sistomi della 
malattia. Jo ni. quello clie sa- 


gli. racoot 
povo, e mon em gr 


— Ma quella Kardee - era il nome 
della morta - è morta di febbre epidemi- 
ca! - esclamò egli. - Ah! miseria ! eppure 
avevo ordinato di non lasciarla avvici- 
nare da nessuno! 

Ritornò. vicino al letto, fastò il polso 
della malata, esaminò, le palpebre, ascoltò, 
il respiro, poi, conducendomi in un angolo 
per non essere inteso da nessuno degli 
astanti: 

— Voi siete uomo, Pietro - mi diss'egli 
- e devo farvi conoscere la verità. Vostra 
moglie è una donna robusta è noi trion- 
feremo del male, ne ho Ja certezza, ma 
non bisogna lasciarla un secondo, Darò 
gli ordini opportuni alla farmacia e vi 
manderò qui un'infermiera! 

— Non aveva finito la frase che Mar- 
tina si levava n sedere, fremente, con la 
schiuma alle labbra, le braccia tese come 
sbarre di ferro, orribile.a vedersi. 

Jo mi avvicinai per contenerla. 

— Lasciatela fare - disse il dottore - è 
bene che i suoi nervi si distendato; pre 
slo giungeranno allastanchezza e sarà nei 
| momenti di ub s potremo ri 
\correro con etficucia ni riu 


La crisi durò cinque minuti. 

Ella respingeva esseri imma 
lava di Dio e di Gesù Cristo; poi ricadde 
sull'origliere come una massa inerta. Une 
infermiera giunso dalla farmacia 
sue. pozioni preparato: Hl dottore intro. 
dusse un cucchiaio di argento tra le lab 
bra scolorite della mia. povera 
Ella ingoid dolorosamente 
mentre il suo petto si sollevav. 
ghiozzi spaventevoli. Seguì un 
zione completa. 

Il dottore congedò i curiosi con un ye 
sto, e, sedendosi al capezzale 

— Adesso osserviamo - diss'eglì, 

La malattia di Martina mi tenue 
quindici giorni in un'ausia mortale 
era în preda a una febbre arde: 
rante il delirio le saliva alle. ly 
canzone mella quale a intervalli ntiva 
il mio nome, e che ella non 
cantata, nemmeno, nei suoi ni 
menti di espansione. Ella la comì 
ma non giungeva mai alla fine. FI 
prima strofa.si nascondeva 
le maui o finiva con un'aria 


Du 
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La dimostrazione quotidiana. 
PRAGA 8 (N). Anche oggi sono avvenuti 

ì Gruden assembramenti e dimostrazioni. 

polizia dovette întervanite per sgom- 

berare la piazza di°S. Venceslas e per 
disperde la folla radunatasi. vicinoval 
musco nazionale. 

L’arciduchessa Stefania. VIEN. 
NA 8 (B), Il bollettino di stamane ‘sullo: 
stato dell'arciduchessa vedova Stefania 
dice: Nelln notte la principessa ebbe pa 
recchie ore di sonno ristoratore. Continùa 
il processo d’assorbimeato dell’infamma- 
zione al polmone destro; al polmone sini- 
stro nessun cambiamento. L’espettorazione 
è soddisfacente, così pure.lo stato generale 
dell'ammalata. 

Il prossimo bollettino sarà pubblicato 
domani: mattina. 

VIENNA 8-(N). Il miglioramento. nello: 
stato dell’arciduchessa Stefania si è: man- 
tenuto costante durante tutta. Ja ‘giornata. 
I inedici sono! soddisfatti delle condizioni 
dell’ammalata, sopratutto dell'aumento delle 
forze. Versd sora. l'imperatore si ‘recò a 
visitare l’arciduchessa. 

La rogina del Belgio. BRUSSEL- 
LES 8 (N). L'Etoile belge annuncia che ‘in 
seguito alla malattia dell'arcidiehèssa Ste- 
fania è subentrato un peggioramento mello 
sta o della regina che koflre di‘ profonda 
malinconia. Lo atato generale» della regina 
non desta perdi apprenzioni. 

La regina Vittoria. WINDSOR 8 
(N). In seguito a lieve indisposizione, la 
regina Vittoria ha: protratto dî due-giorni 
la divisata partenza per Nizza. 

Ora la regina è perfettamente ristabilita 
e-la partenza seguirà. giovedì; 

L'imperatore Guglielmo in pe- 
ritolo, BERLINO! 8 (N). Durante il 
récente soggiorno di Guglielmo a Bremer- 
haven, l’imperatore’ corse grave ‘pericolo 
di ‘annegare e dovette la propria salvezza 
unicamente alla presenza di spirito! del 
capitato comsndante la barcaccia a vapore, 
sulla ‘quale. sì era imbarcato a. Brenter- 
haven ‘abbandonando! la corazzata Ku 
first WiThélm. Mentre la bardaccia, ‘ore 
dendo la via libera, procedeva a tutta 
forza, il capitano si trovò improvvisamente 
dinanzi il piroscafo. Seestem a distanza 
così breve; che un urto sembrava inevita- 
bile. Il'Seestern procedeva a grande velocità: 
enon essendo possibile alcun” altra mano- 
vra, il comandante della barcaecia si gettò 
sul timone, e, giratolo tutto, cambiò la 
rotta in modo chela barcaccia scivolò lungo 
il'(f&nco del piroscafo sfiorandolo. | La 
collisione fu èvitata pet un pelo, L' impe 
ratore conservò durante fitta Ja manovra 
il massimo © s&bgite freddo “ed espresse al 
capitano la propria soddisfazione. 

il conte Nigra a'Roma. ROMA 8 
(N), E' atteso; &' Roma H conte Nigra, il 
quale. viene în' Italia in ‘breve congedo, 
per affari privati. «Si smentisce la voce 
ch'egli abbia “chiesto 6 intenda chiedere 
il collocamento è riposo. 

La questione della borsa di Pa: 
rigi. PARIGI 8'(B) Ta ‘commissione ‘al 


bilincio della Camera dei deputati ha re-| 


spinto ‘nella seduth della scorsa notte la 
contro:proposta * Viviani, ‘secondo’ cui! ln 
horsi sarebbe da trasformarsi (ih nn mer: 
cato. unico. 

Il prestito ungherese d’investi. 
‘ione. VIENNA 8 (N). Il prestito un- 
herese i'investizione è btato coperto due 

volte. Alla sottostrizione ha partecipato in 
sura ragguardevole la Francia! 

Îl processo per il fallimento del- 
l’Immobiliare. ROMA 8 (N). All’odier- 
na udienza del processo. Giacomelli, il Tri- 
hunale, accogliendo 1’ istanza della difesa, 
negò Ja costituzione della parte civile. 

vesta annunciò di appellarsi contro l’or- 
dinanza del tribunale, dumandando il rin- 
io del processo. Il Tribunale deliberò in 
ronformità di tale domanda. 


E FATTI VARI 
Consiglio municipale. La se 
duta indetta per ieri sera, Andò deserta 
per mancanza del numero legale, Alle 7'e 
mezzo erano presenti 7 corsiglieri. Allor- 
chè il pubblico, che affollava la galleria, 
ppe che non sì teneva seduta pèr man- 
canza del mimero legale, proruppe in ap- 


La seduta avrà luogo domani sera alle 
7, con l'ordiné di trattazione già diramato. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale“. Ci sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per onorare la memoria del loro amato 

: duî sig. Giaconio, fra- 
tello e. Luigia, Edosrdo e Jgnazio, figli 
dell’estinto, corone 30, 

Dalla N. N., per una lite vinta, 
nto di EG, cent. 50. 
del gruppo di Trie- 

gite cor. 20 dai sig. Emilio 


siga 


‘nol Hir Ma 

o e Îe funzioni sla. 
Sterk viole im- 
propaganda slava 


to' mor 


rticolarmente al 


sì dies 
- con propositi: « 


di pr 


e noi lo spe 
ciliativi, non ha 
in favor dei 


che non simo- 
nella sua a- 
si mise i 
Luiogote 


voleva, 


site posto di ca-| 


nissima parroc-| 


funzioni slave 
distolgono da 
sano abituati an- 


tenera la 


domeniocal 


IL PICCOLO 


Tnella chiesa di Roiano, dichiarando ; che 


due erano poche; e sd un gioyane italiano 
che chiedeva la sua protezione, come sno 
legittimo pastore, contro le ire degli ita- 
lianofobî del Seminario di Gorizia, rispon- 
deva cho se non si sentiva di adattarvisi, 
abbandonasse pure l’idea di seguire la car- 
riera ecclesiastica. i 

Ed altri fatti avvennero che dimostrano 
come mons; Sterk ‘segua un piano presta 
bilito di campagna diretta ‘a’ slavizzare 
le nostre chiese: Noi non ne citeramo che 
uno, recentissimo, Giorni fa mons. Hrova- 
tin, parroco di S. (Giacomo, veniva juvi- 
tato da mons. Sterk a introdurre nella 
sua chiesa funzioni serali slave, affidandole 
ai due Gooperatori di nazionalità slava di 
quella parrocchia, 4 

Mons. Hrovatin, il‘quale conosce bene i 
suoi parrocchianî e ricorda quanto turba- 
mento e quante îre aveva portato nella 
parrocchia l'agitazione di alcuni preti slavi, 
quando ila governava il compianto don 
Mosè, dichiarò. nettamente a mons. vescovo 
ch'egli non si'sentiva di svegliare i dor- 
menti, ridestando nella: sua tranquilla par- 
tocchia le sopite lotte nazionali. Aggiunse 
però che ayrebbeobbedito, soltanto quando 
mons. vescovo! (gli. avelse comandato ‘în 
iscritto di introdurre queste non mecessa- 
tie e turbatrici funzioni slave in San 
Giacomo: 

Ebbene: quello che non avrebbe fatto 
un vescovo amante della pace nella sua 
diocesi - il quale senza dubbio si sarebbe 
arreso alle giuste obbiezioni del’ suo par- 
roco;, - lo fece moris. Sterk, E ierlaltro ‘al 
parroco, di S. Giacomo capitò un decreto 
dell’Ordinariato ‘vescovile, firmato dal ve> 
scovo, col qualesi'ordinano funzioni slavo 
in'quella chiesa, le si affidano a ‘ben 
quattra sacerdoti e, per colmo di ironia, 
si ordina di portare questo fatto a cono- 
scenza del popolo, come se il popolo della 
parrocchia di S: Giacomo fosse slavo! D' 
vero ‘che queste funzioni si faranno, secondo 
il decreto, durante una'sola settimana; ma 
sî'sa bene che tutte lefanzioni slave nelle 
nostre chiese furono introdotte così, quasi 
di soppiatto, in veste di provvisorietà, per 
diventar poî stabili. 

Noi non sappiamo con quanta  edifica- 
zione î cattolici della parrocchia di S. Gia- 
‘come accoglieranno questa notizia. 

Abbiamo però il profondo convincimento 
che l'azione di mons. Sterk non faccia ‘as- 
solutamente gli interessi della religione, di 
cui egli è qui il supremo tutore. 

La scherma all'Unione Gin: 
mastica. Le powles di spada e sciabola 
sî succedono sempre animatissime. 

‘Alla riunione di ieri a sera presero 
parte 22 tiratori‘iche fecero 20 assalti. 

Riuscì vincitore tanto della poule di 
‘spàda quanto di quella di sciabola il'sig. 
Cesara Cesarini, 

Scontro di cassa. Nello scottro 
di cassa operato presso la civica Esattbria 
dagli ‘ofior. Benussile ‘Ventura Vil 25 feb- 
braio, 1’ esistenza di/eassa venne trovata 
in perfetto ordine. 

Nomine e promozioni. La Pre: 
sidenza della Tocale Direzione di ‘finanan 
ha nominato ad ufficiali superiori doganali 
presso! la ‘dogana di Trieste gli ufficiali 
doganali signori Giovanni. Hilmbaner e 
Carlo Nachtigall; ad ufficiali doganali gli 
assistenti doganali signori Guido Kragl e 
Remigio Franzoni; ad assistenti doganali i 
praticanti doganali signori Francesco Ma- 
rinig e Ferdinando Berger. 

Per gli imprenditori di lavori 
mblici, L'Assemblea nazionale dell'iso- 
la di Samos ha deliberato la costruzione 
di una strada di cirea 70 chilometri, de- 
stinata a porre in diretta comunicazione 
varie località dell'isola col capoluogo Va- 
thy. La spesa all’ nopo preventivata è di 
mi milione di franchi ed anche questo ore- 
dito è già stato votato dall'Assemblea. 

Quanto prima’ verrà aperto il concorso 
per la impresa di ‘tale costruzione. 

Per chi spedisce merci in 
Inghilterra ed Irlanda. Dil 1. 
corr, nel servizio dei ‘pacchi postali con 
l'Inghilterra e l'Irlanda, è concesso ai miu 
tenti di chiedere il recapito per espresso 
nel paese di destinazione, ‘come pure di 
assumere a proprio carico le rispettive 
tasse doganali ed iiltre tasse accessorie. 

Dall’epoca suindicata sono inoltre am- 
messì al trasporto fra l'Austria e l'Inghil- 
terra e l'Irlanda pacchi postali contenenti 
ombrelli, bastoni, carte geografiche, piani 
ed altri consimili ‘oggetti, a condizione 
però, che le dimensioni degli stessi non 
superino un metro în lunghezza e 20 cen- 
limetri in larghezza ed altezza. 

Associazione medica. Nell’adu- 
naliza scientifica tenuta iersera da questo 
sodalizio, il dott. A. Marcovich tenne tina 
conferenza sull’intubazione ‘nei casi di 
croup, frutto ‘delle ‘sue esperienze quale 
medico primario- direttore dell’ ospedale 
della Maddalena. 

Nel croup, quando minacciava la morte 
per soffocazione, una volta si praticava sola- 
mente la tracheotomia; più tardi s'introdusse 
la intubazione, e cioè l'introduzione di un 
tubo metallico pervio nella trachea per la 
bocca, senza praticare ferite esterne. Il 
mondo scientifico per lunghi anni si divise 
in due campi, partegginndo gli uni per 
l’intubazione, gli altri per la tracheoto- 
mia e quest’ ultima sembrava avere già il 
sopravvento, quando venne îl Behring colla 
sus grande scoperta, In quale fece*tracol- 
lare la bilaricia a favore dell intubazione, 
talchè la tracheotomia nel croup difterico 
in oggi non viene praticata che di rado, 


ficati nell'ospedale ben di rado e furoni 
facilmente rimossi, 

La mortalità nella difterite, la quale 
innanzi l’ éra Behriug ascendeva ad oltre 
50.p. c,, scese oggi al 13 p. e. ; un risul- 
tato dei migliori; nel croup difterico la 
mortalità è oggi del 35 p.c. e scende 
sotto il 30 p.c. qualora si escludano quei 
caisî, che dopo essere rimasti in casa per 
alcun tempo senza cura, vengono conse- 


guati all'ospedale in agonia e muoiono|& 


Sona poche ore di degenza. 

dottori Fano, Tedeschi e Usiglio pren- 
dono parte alla discussione, la quale si 
aggira intorno all'opportunità di intubare 
gliammalati a domicilio. L'intubazione nella 
pratica. privata dà forse meno tranquillità 
d'animo al medico, il quale non può oc- 
cupare tutto il suo tempo presso un am- 
malato solo, per essere pronto a rimuo- 
vere quei pericoli dell’ intubazione, che la 
tracheotomia non presenta; il dott. Tede- 
schi mostra inoltre all'assemblea un appa- 
tato d’intubazione, che perla costruzione 
speciale. dà adito. al medico di operare 
son più calma, che non con quello sinora 
in uso. 


Percoloro che servirono nel- 
l’esercito e nell’armata an 
Il Magistrato. civico annunzia, in seguito 
a dispaccio circolare della locale. Luogo- 
tenenza, clie in commemorazione del 50,0, 
‘anniversario, di regno dell'imperatore yerrà 
istituita una medaglia da conferirsì a tutti 
senza distinzione di classe sociale o di ca- 
rica, i quali abbiano nell'epoca dal 2 
cembre 1848 al 2. dicembre. 1898 servito 
nell'esercito, nella; marina da guerra, nelle. 
guardie del corpo; nella milizia territo- 
riale e nella gendarmeria. 

Bono progettate due: categorie di tali 
medaglie è precisamente: in. bronzo per la 
durata di.servizio sino-a 50. anni; in oro 
con uwiquila d'oro al disopra della me- 
daglia per la durata di servizio da 50 
anni in poî. 

Per gli. stipendiati senza classe di rat- 
go) come pure per gl'individui. apparte 
nenti alla bassa-forza, - eccettnati coloro 
che sono fregiati della medaglia di guerra, 
inoltre i cadetti, per-le quali due catego 
rie non subentra aleuna restrizione ciren 
la durata del servizio, - il diritto, al con- 
ferimento della medaglin daterà: per gli 
amruolati in base alle leggi precsistite per 
îl completamento della forza armata dal 
l'8.0. abno di servizio di presenza; per.gli 
arruolamenti dietro In legge 3 dicembre 
1868, dall’altimo anno. di servizio di pre- 
senza, 

Tutti coloro, iqualibanvo dirittoalconferi- 
mento delle medaglie commemorative în 
parola, possono insoriversi pr 
strato. civico, fino alli fine di ma 

Elargizioni vario, Ci sono per 
venuti î ti importi 

Per onor: a memorie 
sig. Arnoldo Hirsch: dui 
sig.na Luigia, Edoardo 
tello di lui, sig. Gineb 
favore del Gremiò dei 
cor. 50 alla Fraternila israe 
sericordia ; co, nin Gua medica; 
‘cor. 30 all'informe Preves nl. signor 
Giacomo Hirsch junior, nipote dell'estinto, 
corone 15. dul sig. Edoardo Milialeskul 
corone 20, a favore della Guardia medica, 

Per uno scherzo fra buontemponi, nile 
nDue colonne*, corone 1,04, a favore della 
Guardia medica; 

— Alla Guardia medica pervennero 
dalla Direzione della Società, triestina dei 
Bersaglieri, per onorare la memoria del 
loro compianto collega’ maestro Edoardo 
de Sigmundt corone 60; dalla ditta Sehnabl 
e O corone 12, pier onotare' la memoria 
della defunta sighora Caterina Schivitz; 
dal sig. Giuseppo Vivante corone 20, per 
onorare Ja memoria dél compianto amico 
Arnoldo Hirsch. 

— Alla Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero: per onorare la memoria del 
compianto barone Giuseppe de Morpurgo, 
dalla baroriessa sig.ra Cecilia de Rittmeyer 
corone 50, pro Ospizio Marino. Dalla si 
guora patronessa baronessa Paolo-de Ralli 
‘corone 200, per l'Ospizio marino e cor. 100, 
a favore del Presepio. 

— Ail'Asilo per fanciulle. Elisnbettino 

ervennero: dalla vicepresidentessa signora 

aronessa Caterina de ‘Ralli corone 200, 

— Al Gremio dei sensali patentati per- 
Vennero: .per onorare la memoria del 
compianto sig. Arnoido Hirsch : dalla Di- 
rezione della locale Filiale della Banca 
Union una Obbligazione a corone 200 del 
Prestito perle opere di viabilità di Vien- 
na; dal sig. Edoardo Bois de Ohesne co- 
rone 30. 

— AI Circolo Artistico pervennero : dai 
sig Eugenio è Nina Scomparini, per ono 
rare la memoria dell'amata cognata Euge: 
nia Schielin corone 10-per il fondo artisti 
poveri. 

Xl cuore dei lettori. Ci perven- 
nero, a favore degli orfani e della vedova 
della guardia municipale Miot, vittima del 
davere: 

Francesco Arnerrytsch corone 5, Ferdi- 
nando Arnerrytsch (senior) cor. 5, Ferdi- 
nando Arnerrytsch cor. 4, Enrico. Arner- 
rytsch cor. 2, Erminio Arnerrytscli cor. 2, 
V. B. ce. 2, E. 8. c. 2, Oreste Fantine.2, 
Leopoldo Mauroner corone 5, Cav. Burg- 
staller Bidischini cor. 5, Luigi Mosconi 
cor. 5, G, Prof. Depase cor. 2, A. Slakich 
cor. 1, Giovanni Adamich del fu B. cor. 
4, Giuseppe Cessar cor. i, Oairoli Rasco- 
vich cor. 1, Luigi Peinitsch cor. 1, Ignazio 
Ziberna cor. 1, G. Sigmund cor. 1, Bevi- 
lacqua cor. 1, Giorgio Rumetz cor. 2, Vit 
torio de Segher cor. 1, Giovanni Maitzen 
cor. 1, Giovanni Oblak cor. 1, Ernesto 
Obiale cor. 1, Giuseppe Siscovich cor. 1, 
Alessandro Schbder cor. Fratelli Go- 
dina cor, 2, Cav. Skoprynski cor, 1, Gia. 
como Visintini cor. 1, P. Demonte cor. 1, 

1, Michele i 
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vor. 2, 8. R. cor. 1, D. Raguzzina cor. 1, 
Zannutel cor, 1, A. Bonetti cor. 1, dott. 
avvocato cav. de Volpi corone 5, Pietro 
Amodeo cor. 2, Giuseppe Bissaldi cor. 1, 
Tedeschi cor. i. 

Assieme corone 101. Somma precedente- 
mente raccolta, corone 837. — Totale, 
corone 938.82. 

Consorzio fra vetturali. Il 
Consorzio fra vetturali terrà il suo con- 
resso generale ordinario lunedì prossimo 
14 corr,, alle 9 pom., nella sede sociale 
in via del Tintore N. 6, con l'ordine del 
giorno seguente: 1. Lettura del P. V, del 
l'istituzione legale del Consorzio; 2. Cé- 
municazioni riguardo l'impresa per l'ac- 
compagnamento di funerali; 3. Resoconto 
dell’operosità sociale; 4. Presentazione del 
bilancio ; 5. Eventuali proposte; 6. No- 
mina della nuova direzione. 

Pubblicazione musicale, L'e- 
ditore sig. Carlo Schmid! ha pubblicato un 
Ghiribizzo in 5/; ‘per pianoforte, di Save- 
rio Lasciat. 

Gli accidenti della naviga- 
zione, Un telegramma da Wilmington 
in data ‘6 corr. annunoia che il - piroscafo 
s.-u. Kiîmon arrivò colà da Mrieste con 
‘una via d'acqua e danni alla macchina, 
causa investimento ‘e cattivi tempi incon» 
trati durante il viaggio: 

In mare, Pirostaft del Lloyd. Il pi- 
roscato Cleopatra, diretto a Trieste, prose- 
gui jeri alle 5 ant; il suo viaggio da ‘Brin- 
disi per Venezia, 

Il piroscafo Yrieste, proveniente da Trie- 
ste, diretto a Kobe, prosegui il 7 corr. il 
suo viaggio da Aden per Karaki. 

Teatro Comunale, Il tenore sig. 
Angioletti sì è presentato iersera. per la 
prima volta nel Zafn/dser, sostituendo 
il De Negri, ole dopo' l'accoglienza ‘ostile 
fattagli dagli abbonati vin una sera in cui 
era indisposto, non ha più cantato. Poche 
volte ci è accaduto div assistere (ad (una 
battaglia ‘così accanitamentecombattita e 
così brillantemente» vitita da un artista, il 
quale, pur gustando Ta soddisfazione di'un 
calorosissimo successo, la dovuto provare 
per quasi tutta la sera l'amarezza di ac- 
canîite manifestazioni d'ostilità. Ma ecco 
la cronaca fadele della verita. 

Il tentro presentava un bellissimo aspet: 
tos la platea ed i palchi erano quasi tutti 
‘occupati: 

Dopo l'esecuzione della sinfonia, accolta 
dai soliti caloròsi: applausi, indirizzati ‘al- 
l'orchestra e'al'm.0' Mascheroni, si alza la 
tela ed il sîgnor Arigioletti, nel duetto 
con Venere, spiega subito una voce bel 
lissima ‘ed’ estesa, con înflessioni e fraseg- 
giura! ila vero tenore drammatico; Egli e 
seguisce il duetto in modo irreprensibile 
ed'in chiusa scoppiano al suo’ indirizzo i 
primi applausi calorosi... nonchè alenni 
isolati ma eriergici zitti. Il resto dell'atto, 
compreso il settiniinò, è pure. eseguito e- 
gregiamente, In chiusa scoppia un applatso 
fragoroso e gli artisti tutti compariscono 
alla ribalta, meritre dalla galleria si od 
partiné ina ben nutrita salva di. zitti 
Questa. volta, tanto per invertire le patti, 
sono gli abbonati che reagiscono ‘contro 
quelle inopportune ilisapprovazioni ‘e fra 
un’ uragato di applausi edi Dravi fi gli 
‘artisti tutti devono comparire altre due 
voltevalla ribalta. Il tenore Angioletti, al 
quale ‘quelle disapprovazioni erano eviden- 
temente «dirette, è particolarmente festeg- 
giato. 

Che vi sia in teatro una minoranza che 
disapprova per partito preso, mon:è possi- 
bile non riconoscere, anche dall'andamento 
dell’atto: secondo. In. quest'atto ‘la. sig.ra 
Carrera dice splendidamente Ja snavaria 
di ‘sortita, ed è festeggiatissima. Il susse- 
guente duetto, cantato con splendidi mezzi 
Vocali tanto da lei quanto dall'Atigioletti, 
ottiene ‘applausì parziali tosto repressi 

Nella scena dei dardi il baritono signor 
Scotti ottiene i soliti calorosissimi applausi. 
Da questo punto alla: chiusa dell’atto av- 
viene un fitto davvero curioso, Il signor 
Angioletti, visibilmerte smontato dall’ae- 
coglienza ostile che gli 'è fatta dalla ‘già 
citata minoranza «el pubblico, resta in 
parte paralizzato nei mezzi vocali, ed ese- 
guisce debolmente la scena, compreso il 
canto a Venere - che pure è il medesimo 
ché nel primo atto gli ha fruttato applausi 
calorosi - e gli zittii ricompariscono insi- 
stenti, senza provocare questa ‘volta rea- 
zione favorevole. La battaglia sembra per 
lui già perduta, tanto più che non'si com- 
prende come egli potrà trovare l’arte e la 
potenza della voce per.eseguire le-frasi di 
tutto il' grandioso finale. È qui la scena 
sì muta come per incanto. L' Angioletti, 
con uno sforzo di energia, ritrova la sua 
voce potente e vigorosa ed eseguisce tutto 
il ‘finale in unione alla Carrera in modo 
distinto. Alla sua frase di chiusa, detta in 
modo elettrizzante, il pubblico tutto scatta 
in una grande “ovazione. Si ncclama al- 
l'artista, e si domanda vivamente il. dis 
del finale, che però il m.o Mascheroni non 
concede, 

Nell’atto terzo l'Angioletti dice bene il 
racconto, interrotto da vive approvazioni. 
Alla fine;assieme allo Scotti ed alla Car 
rera, è chinmato alla ribalta fra applausi 
calorosi. 

Fatta così la cronaca della ‘serata, cho 
negli enére acts, non ha mancato: di solle- 
vare vivacissime discussioni; esporremo la 
nostra opinione sul.merito del nuovo te 
nore. Certamente l’Angioletti non possiede 
‘ancora, quantunque artista corretto e buon 
fruseggiatore, la ‘plasticità di poriamento e 
di dizione del suo egregio predecessore, 
ma in compenso possiede uno splendore di 
voce, calda @ vibrante nel registro medio, 
bella e sicura negli aouti. 

Crediamo fermamente che oggi giorno 
sieno ben pochi i tenori italiani che poss: 
no eseguire il TunnAduser bel modo in cp 
lo ha eseguito iersora il signor Angiolotti, 
al quale, ne siamo fermame: inti, è 
nelle 


quest ‘opera q 


trastato cho sim 


Questa la nostra modesta opinion 
merito di uno dei migliori giovani artisti 
italiani, che abbiamo uditi in questi ultimi 
anni, artista che per noî, abituat 
siamo ormai a sopportare l' aurea 
dioerità, è stato una gradeyole ed in 
tata sorpresa. 

* 

L'escouzione del ‘ZannAiauser non è 
mai così buona come quella avutasi cc 
lessivamerite iersera. Oltre all’Angioletti 
la-sigia Carrera era nel pieno p 
suoi invidiabili m vocali; così | 
lo Scotti: 

I TannMiduser si rappresenta ariche do- 
mani sera, 

Politeama Rossetti La r 
dei Moschettieri al convento trattò applans 
a tutti gli esecutori, e specialmente alle 
signore Germani, Baldasserini e Dora C 
ra, nonchè ai signori Pari, Dal Corso è 
Verrusio, 

Questa sera si rappresenta Santarellina 
si RErEi Filodrammatico, Si 
el 


e Uestino, piacque; si è riso e si è ammi- 
ratò il ricco vestiario. Dfiss Zegnetti cantò 
con la solita grazia varie canzonette no 
strane e napolitane, raccogliendo applausi 
prolungati. L'Ercelsior fu ‘ancora il clou 
della serata. 

Battimani alla prima ballerina, alla ma- 
Znrca, egregiamente eseguita dai postiglioni 
ed entusiasmo ai quadri finali, specialmente 
alla apoteosi, San Giusto. 

Oggi due rappresentazioni; Ja:prima alle 
3.30, la seconda alle 8. 

Tentro Fenice. Anche ieri 77 ven 
ditore di uccelli incontrò il favore del } 
blico, fruttando ‘applausi ai principali - 
secutori. 

Questa sera riposo. Domani, prima rap- 
prgsea azione dell'operetta Za Modella, di 
Francesco Suppé, nuova per Trieste. 

La colma, Ieri mattita alle 9, lu 
le rive del mare ci fu uno dei soliti spet- 
tacoli improyvisnti che di tanto in tanto 
si Srna con minore o maggiore frequen. 
za. La colma invase le solite vie, cioè lu 
riva Carciotti, la piazza dei ;Negozianti, 
la via San-Carlo, la Piazza del Mercate 
vecchio e l’atrio del palrzzo del Lloyd. 


Mi piue nta arenato in por 
to, - Necessità di un provvedì- 
mento, Il piroscafo della Società ragusea 
nBoiana#, dovendo scaricare aleiini: sacchi 
di soinacco e.alcuna balle di pellami, ic 
nel pomeriggio, si ormeggiò alla riva del 
Pescatori, miiriniréscamente ‘conosciuta 
sotto il nomignolo di riva delle Legna 
Quatdo compiuto il'suò ufficio il piros: 
stava per abbandonare quel posto, non fu 
in grado di farlò e ciò pet ìl motivo che, 
in seguito ulla bassa marea si era are 
nato. Notisi che il battello è quasi piatto, 
LODE deye passare ogni qual ‘tratto il 
iume Boiana, del quale ‘appunto porta il 
nome, 0 misura appena d piedi a poppa e 
citea die e'mezzo a prora. Dopo non po- 
che fatiche da parte dell' equipaggio, il 
piroscafo potè allontanarsi: Al lavoro di 
scagliamento assistevano molte persone ivi 
attratte dalla curiosità. 

Tn quest'occasione non possiamo fare & 
meno dî rilevare che in quel punto la riva 
presenta uno stato veramente indecoroso 
per la nostra città, giacchè nel ‘pomeri: 
gio, all'ora della bassa maren si può quasi 
camminare... sul mare per molti metri 
infatti lo sanno e lo fanno giornalmente î 
monelli, che preidono la fuga soltanto 
con lo spaùracchio delle granate dî cui sî 
munisce qualche pilota. E tale stato di 
cose del resto non regna soltanto colà, ma 
in molti altri punti ancora del'porto. La 
materia ingombraute proviene dai canali 
e sarebbe pur tempo elie si provvedesse a 
togliere tale sconcio, il che si imporrebbe 
anche per ragioni d’igiene, Sappiamo che 
i curaporti del Governo marittimo sono în 
riparazione, ma crediamo che con un po' 
di buona volontà si potrebbe provvedere 
all'aopo, non essendo il Boiana il primo 
piroscato a cui tocchi questa sorte, e av- 
vicinandosi a grandi passi la stagione în cui 
le malsane esalazioni possono nuocere alli 
pubblica salute. 


Sulla morto improvvisa di 
un forestiero in un albergo - 
Funerali. Poichè l'autorità attinse il 
convincimento che la morte repentina del 
giovane Nicolò Anastasiadi Panaiotli av. 
venute giorni sono in un albergo della 
nostra città, fosse dovuta n cnusa naturalo, 
venne desistito dul praticare sul cadavere 
l'autopsia. 

Teri mattina, alle 10, poi, seguirono i 
funerali. Il feretro fu deposto sopra ut 
carro celeste-oro che, preceduto da una 
veltura, ove aveva preso posto un sacer- 
dote della Comunità greca, si diresse 
Cimitero. 

Il signor Nicolò Anastasiadi Panaiotti 
era un giovanotto sui :28 ami, alto, snell 
molto elegante, di carnagione bruna, c 
pelli castani scuri, ‘baffetti pure 
Era giunto da pochi giorni a Trieste, 
era sceso all'Hotel Garni. 
fosse corrispondente di giornali. 


Morterepentina, Ic:mattiua vere 
le 11, una guardia, prssando per la v 
del Lazzaretto vecchio, rinvenne atea 
terra su un marciapiedi, un nomo di e 
avanzata. Accostatoglisi, il funzionario ] 
scosse, titanendo cle fu: mblriac: 
fosse addormentato colì, ma s' 

il poverdito era colpito da grave malo 
e appena appena riusciva n muovere 
braccia, per accennare ehe non potey 

@ mediante vettura lo ne 

Jone. centrale di’ sos 

00 d'ispezione trovandol 
da apoplessia cergbrale lu fece tras 
immediatamente al civico. n 


del 3 
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pitelli N. 3, primo piano. Lascia quattro 

figli.în tristi condizioni. 

Il cadavere dell'annegato. Fi 
nora non si è potuto rinvenire 1l:cadavere 
dì quel Frincesco Tonza, perito misera 
mente in mare domenica ‘nel pomeriggio; 
quando l'imbarcazione nella quale egli si 
trovava coi suoî tre amici, era già: pressa 
rimorchio dal Miramari 

ri il Governo marittimo non inviò al- 

imbarcazione alla ricerca del, cada- 

e ciò riteniamo perchè. il mare era 

o eil vento soffiava forte, 

anche dell'imbarcazione si ha alcuna 
notizia. Lungo la, costa la gendarmeria 
continua le sue ricerche. 

Tentato suicidio. Ieri mattina, 
verso le 10; ib Campo San Luigi, alcuni 
ragnzzi giocavano, quando: da un punto 
della strada che rasenta la pineta; lungo 
la via che conduce al Cacciatore, udirono 
partire ‘alcuni gemiti. Accorsero a quella 

appolia ed in un fossato trovarono una veo- 
chia con le bave-alla bocca, che si .con- 
torceva in preda a spasimi atroci. 
\ poca distanza eravi una boecetta del- 
la capacità.di circa 50 grammi, la quale 
conlenevanicuni rimasugli di un liquido, che 
dall'odore chetramandavasi comprese essere 
acitlo fenico, I ragazzi, impressionati, die- 
dero avviso di quanto avevano veduto ad 
una guardia di p. 8 
Dalla campagna Sehnabel frattanto ve- 
niva telefonato. alla Guardia medica, da 
dove accorse il dott. Goldhammer, il quale 
giudicò il caso gravissimo e fece traspor- 
tare la. donna-in una casa vicina, dove le 
praticò il lavacro dello stomaco e continuò, 
a prestarle tutte le cure atte a scongiurare, 
almeno ‘per il momento, il pericolo. Poi 
sollecitamente fece trasportare la sofferente 
all'ospitale, dove ella fu ricoverata nel.se- 
sto ripartimento: 
Avvertito del fatto il Commissariato di 
Guardiella, l'ufficiale di Polizia Hassek si 
recò prima sul luogo dove la sofferente era 
stata rinvenuta, poi all'Ospitale per assu- 
mere i rilievi di legge. Si venne quindi a 
rilevare che la, donna è certa, Giovanna 
Purian d'anni, 59, abitante in via Media 
N. 18 primo piano. 
Rila è maritata con Giacomo: Furian, 
bracciante, ed ha quattro figli, ciod Nicolò, 
Ignazio, Ferdinando ed Erminia. 
in quanto alla causa che trasse la donna 
all'insano tentativo pare sia da aseriversi 
nd eccitazione prodotta da recenti dispia- 
corì. Già da aleun tempo ella mostravasi 
alquanto triste e parlando con qualche co- 
noscente aveva detto di essere stanca della 
vita. Ieri mattina, ella era uscita di casa 
senza nulla lasciar trapelare ai suoi di fa- 
miglia del triste proposito che matutava 
nella mente. È 
Un violento. Termittina sedeva sul 
banco degli accusati Giovanni Furlan, di 
82 anni, falegname, da Trieste, chiamato, 
a rispondere del crimine di pubbliea vio- 
lenza e della contravvenzione di maliziosò 
danneggiamento. 1 accusa diceva che il 
Furlan, la serà del 7 gennaio di questo 
anno, arrestato: dalla guardia di p.s. Pran- 
cesco Gullich perchè aveva commesso ec- 
i ed infranto una lastra della portiera 
di una lguoreria di yia Riborgo, avesse 
SERATE alla stessa vivissima resistenza, 
afferrandola per il petto e colpendola con 
pugni. Questo per il crimine; l'accusa per 

contravvenzione suddetta si riferiva alla 
lastra spezzata dal Furlan nella suaccen- 
nata liquoreria. 

Nel suo costituto egli dichiarò che non 
poteva nè ammettere nè escludere di es- 
sersi reso. colpevole dei fatti che gli ve- 
nivano addebitati; nulla si ricordava per- 
chè quella sera era pienamente ubbriaco. 

La guardia Francesco, Gullich e altre, 
intese come testi, confermata l’accusa, ne- 
garono che il Furlan fosse stato così pie- 
namente ubbriaco da aver perduto la co- 

le proprie azioni. 

I giudici, sulla base di tali dichiara 
zioni, condannarono l'accusato a 4 mesi 
ili carcere. 

Due denti spezzati, La sera del 
50 gennaio, Michele Ziuk, di 40 anni, 

iante, da Reichenberg in quel di G 

rizia, si trovava, insieme ad. alcuni ami 
in un'osteria di S. Giacomo. Egli ad ogni 
conoscente, ch'entrava nel locale, offriva da 
bere nel suo bicchiere. Sedera presso di 
luî certo Stefano Ladich, il quale, conti- 

mente, com'ugli presentava il bicchiere 
agli amici, gli spingeva il gomito. Una 
volta, l'ultima, ina spinta più forte delle 
altre, fece che lo Ziuk si versasse il vino 
addosso, per la qual cosa egli, stanco dello 
scherzo durato già Lroppo tempo, montato 

furore, levatosi, menò, al Ladich al 
viso un pugno sì poderoso da farlo andar 
rovescioni giù dalla sedia. Gli astanti si 
intromisero è sollevarono il percosso .che 
aveva la bocca insanguinata. Il terribile 
pugno gli aveva fatto saltare due denti e 
amosso dalle rai un terzo così che indi 
a poco patè levarselo con le dita, 

Per questo fatto, lo Ziuk comparye ieri 
mattina dinanzi aì giudici del Tribunale 
provinciale, chiamato a rispondere del cri- 
mine di grave lesione corporale. Egli disse 
si proprii difesì : 

— El Ladich el me tormentava tuta la 

ra. El me disova cossa che me fazeva 
dispeto; el me sponzeva, el ‘me burlava. 
Quando ch'él me ga spanto ‘el vin, senza 

nea pensar a quel'iche fazevo, go tirà 
pugno. Chi podeva pensar che lu el 

86 i denti cussì mati? 

Venne condannato a quattro mesi di 
enreero, 

X pericoli delle gite in bici- 
cletta eressione, Domenica 
hel pomeriggio il sig. St. intraprese una 
Ki il bicicletta, in compagnia della 

signora 6 del signor P., suo parente. 

ciclisti, sull''imbrunire, ritornavano 
Odorito della Valle (Dolina) a pro» 
va per il primo il sig. St, il quale 
to ul oro mato dalla stend 

tonduco a -Zanle, vide dinanzi 1 

uomo stes a terza. Il cichiat 


).|guo feritore disse di 


a saltare giù e fece. bene, 


incchè [abbr da dove salirono sul tetto (la 


lora s'accorse che quell'individuo si era|casa è di un piano), aggrappandosi per i 


gettato carponi a terra a bella posta allo 
scopo di farlo cadere, mediante fn grosso 
rezzo di legno ‘che teneva nella destra. 
Visto andargli ‘a vuoto il tentativo quel- 
l'individuo erasi rialzato, ma vedendo che 
stava per sopraggiungere un'altra bici- 
cletta rifece il giuoco di prima. Il signor 
St, che aveva preveduto iîl caso, si era 
però fermato a poca distanza, e quando 
vide giungere l’alira bicicletta, che era 
montata da sua moglie, sî ayvicinò allo 
sconosciuto e lo rimproverò del suo agire. 
La signora St, vedendo il marito a terra, 
si fermò prima di giungere al punto dove 
lo sconosciuto attendeva il suo passaggio. 
L'individuo però, levatosi in piedi sì diede 
a inginriare il sig. St, e prima che questi, 
il quale voleva. evitare questioni per ri- 
guardo alla sua signora, avesse avuto il 
tempo di rispondergli; un altro sconosciuto 
sbucato come per incanto da un cespuglio 
lo aggrediva di fianco e gli menaya un 
potente pugno nell'occhio, poi vedendo 
avvicinarsi lavterza bicicletta i due ma- 
landrini sî diedero alla fuga. 

Quando î tre ciclisti ritornarono in città, 
il sig. St., 8° necorse che sanguinava dal 
naso. Il medico che più tardi lo visitò, di- 
chiarò che la lesione riportata all'occhio è 
di una certa gravità e gli ordinò il riposo. 

Grave disgrazia a bordo del 

iroscafo ,Istria*, Ormeggiato al- 
’Ranigar N. 17 del Porto nuovo trovasi 
sotto scarico il piroscafo Istriu della so- 
cietà austro-americana, qui arrivato da al- 
cuni giorni da Nuova Orleans. 

Teri mattina sopra coperta di esso piro- 
senfo trovavansi alcuni facchini, @ fra 
questi Angelo Penso, d'anni 36 e Nicolò 
Marcolin, d’annî 82, i quali accudivano al 

roprio layoro che consisteva nel ricevere 
le balle di cotone che dalla stiva di poppa 
yenivano issate dal verricello. di bordo. 
Tutto ad un tratto il cavo metallico al 
quale era fissata la carrucola sulla quale 
scorreva la catena per sollevare le merci 
si ruppe alla legatura: dell'albero di mae- 
stra, e andò a colpire con grande violenza 
al capo i due disgraziati, facendoli cadere; 
immersi nel proprio sangue: 

Fu un grido generale di spavento, Tutti 
accorsero in siuto dei poveretti ché ersno, 
come tramortiti e dopo aver loro prestato 
qualche cura, li trasportarono, con le do- 
vute cautele, nel magazzino N: 17; în at- 
tesa dell'intervento della Guardia medica, 
avvertita telefonicamente del triste. caso. 
Sopraggiunto il dott. Fonda, riscontrò ad 
avanti alcune non, lievi ferite al parie- 
tale occipitale e al yertice del capo, nou- 
chè all'orecchio sinistro e prestò loro le 
cure più urgenti. 

Appena accaduta la disgrazia, comparve 
a bordo l'ispettore (Ciadez, il quale, dopo 
le prime lo nitatazi bieco" chinare ii 
cancellista di polizia Schabl, per l'assun- 
zione di tutti i rilievi voluti dalla legge. 
I dne feriti, non volendo essere traspor- 
tati all'ospedale, vennero accompagnati 
con vettura salle ‘rispettivo abitazioni: il 
primo, in vis dell'Olmo N. 2, il secondo, 
în via Bergamasco N. 2. 

Giuochi che finiscono male, 
Teri, verso un’ora poîn., alcuni giovinotti 
si trovavano alla riva, di rimpetto al pa- 
lazzo del Lloyd, e si divertivano a to- 
liersi per giuoco, il herretto dal capo 
‘un l’altro. Uno di essi ‘a nome Rodolfo 
Balvagno, d'anni 16, abitante in androna 
della Corte-N. 2; prese appunto il berretto 
d'un compagno, ina questi per farselo re- 
stituire, tolse da un piroscafo rivi ormeg- 
giato un'asta di legno all’ estremità della 
quale era una specie di uncino ele viene 
adoperato per tirare a bordo i cavi d' or- 
meggio; e siccome il Salvagno cercava di 
fuggire, l'altro l'affertò con l'uncino al 
piede sinistro; in guisa da cagionargli una 
Taeg ferita di (aglio. Alla vista dellsm 
gue il feritore si diede alla fuga e il 
rito fu accompagnato da una guardia di 
p. 5. alla stazione. centrale. di soccorso, 
doveri dott. Goldhammer gli praticò al: 
cune suture, 

Interrogato dalla. guardia chi fosse il 
non ‘conoscerlo che 
per il solo sopranome di' Gualto. 

Il ferito potà andarsene alla propria 
abitazione. 

Un audace tentativo di fur- 
to. - Ladro scoperto, - Una pez- 
zuola rivelatrice, Erano circa le 3 
di ierimattina quando l'ispettore delle 
guardie di pubblica: sicurezza Knappelz, 
di posto in via delle Sette Fontane, nel 
fare la solita ronda nottirna, trovò soc- 
chiusa la porta del negozio di commesti- 
bili del signor Stefano Moretti, al N. 21 
di quella via - negozio che ha una porta 
ed una finestra prospettanti sulla strada e 
due finestre prospettinti su una corticella, 
nella quale sono. depositate alcune casse 
vuote @dei-fasci di. legna div fuoco. 1 
detto isp comprendendo subito di 
che si tr entrò nel negozio ove 
trovò un grande disordine. I ladri pene- 
trati nel nogozio, che appunto di fresco 
era stato rifornito di una grande quanti! 
di merce nuovi, disturbati, a quanto sem- 
bra, nel bel mezzo dell’ impresa, avevano 
abbandonato il-campo della loro\conquista 
e si erauo dati alla fuga. L'ispettore mandò 
subito una guardia nd avvertirò il signor 
Moretti dell'accaduto, nella sua abitazione 
al secondo piano della casi N. 6 di via 
Alighieri, ed egli si affrettò di recarsi sul 
luògo în compagnia di sua figlia, 

Nel mezzo del ‘negozio furono trovati 
due sacchi, uno pieno di ‘caffè, l'altro cone 
tenente pure del caffè, nonohè cioccolata, 
salsiccie; salami, pane, quattro bottiglie di 
vino d'Istria ed altre merci ancora per un 
valore complessivo. di oltre 100 $orinî. 
Dal cassetto del banco poi i-ladri avevano 
preso della moneta spicciola por un im 


] porto di cîrea 10 fiorini, 


va cho i ladri 
netrando dap- 
in della 


Dai rilievi f 
rasero entrati nel n 


l|ieri alle 4 pom., mentre era intento al‘suò 


poggiuoli. Da quel tetto passarono su quello 
della casa N. 23, e giunti yicino la corti 
cella vi scesero calandosi per la grondaia, 
Giunti poi sopra'il tetto di una latrina 
che si trova in questa corte, saltarono giù. 
Fayoriti dalla buona fortuna di trovare 
rotta unn lastra della finestra del negozio, 
non ebbero poi da far altro che introdurre 
la mano nell'apertura ed aprire la spagno- 
letta. 

L’ ispettore Knappela in unione alla 
guardia Rudolf si diede subito alla ri- 
cerca dei ladri. In via della Tesa, vicino 
alla via della Fabbrica, egli vide un indi 
viduo che cercava di nascondersi nell’om- 
bra e che appena lo vide a 8ò vicino, si 
finse ubriaco, Il funzionario, nutrendo dei 
sospetti sul’ suo corto, lo invitò senzialtro 
a seguirlo all'ispettorato, L'altro - a cui 
la sbornia era ‘svanita come per incanto - 
sulle prime non volle obbedire, ma do- 
vette però adattarsi alle circostanze. Men- 
tre lo traducevano all’ îspettorato ed ‘an 
che quando vi giunse, egli non faceva che 
gridare: Som inocente. Assunto n° verbale 
si qualificò per Giuseppe Scarbonziu, di 
anni 16, falegname, abitante in via del 
Molino a vento N. 29. Peryuisito, fu tro- 
vato in possesso di un importo. di denaro 
nonchè di una piccola ‘pezzuola, Interro- 
gato, continuò a protestarsi innocente, ma 
la signorina Maria Moretti riconobbe la 
pezzuola trovata addosso allo Scarbonzin 
per quella di proprietà di una signora gbi- 
tante. al secondo piano della casa stossa, 
La pezzuolavera stata messa ad asciu; 
fuori della finestra ed il vento l'aveva £ 
tata in corte, La signorina Moretti l'aveva 
trovata e con l'intenzione di restiluirla 
l'aveva provvisoriamente posta nel cassetto, 
del bavco. Lo Scarbonzin fu passato în via 
‘Pigor. 

Grave accidente. Il falegname 
Antonio Lovrecich, d’ anni 34, abitante.a 
Trusche presso Paugnana, (Istria), ieri mat- 
tina dovendo spaccare un trorco d'albero 
lo depose per terra e con un'aecstta diede 
principio #l suo lavoro. Dispraziatlamente, 
uno dei colpi falli e andò a cadere sul 
piede destro del povero Liovrecich, in 
modo da cagionargli mn orribile ferita è 
da farlo cadere immerso nel proprio san- 
gue: Alle grida del poveretto, accorsero 
aleuni suoî purenti che, sollevatolo, Io| 
trasportarono nella sua abitazione, dove, | 
per arrestare l'emorragia gli appli 
dei rimedi oltre ogni dire empirici. 
durante il pomeriggio visto che il sang 
continuava xd vscire dalla ferita, 
rono il Loyrecieh in una catrettelli 
condussero all'ospedale, dove. il dott. Co- 
minotti, d'ispezione, gli riscontrò. una 
lunga ferita di taglio intaceante tutta la 
cute. Il dott, Cominotti gli prestò tutte Je 
cure necessarie e lo feco accoglioro poi | 
nella decima divisione. 

Gl'incidenti dei carri tro 


i 
roviari per il trasporto degli agrumi, era 
quasi giunto in prossimità delle peso A] 
ponte, quando accidentalmente si sbandò, 
rovesciando completamente il cutico sul 
binario del tram. 

La circolazione rimase per tal modo in- 
terrotta per circa un'ora. 

Piccoli incendi. Tersera alle 7 
l'appostamento principale dei vigili veniva 
avvertito che in via della Tesa N. 3erasi 
manifestato un incendio. Accorsi sul luogo 
i vigili con due treni constatarono che il 

appeso. ad una cortina mel 

ail terzo più abitato dal signor 

Giusto Snidersich; {1 piccolo incendio, però, 

era stato spento dai casigliani, prima an- 
cora dell'arrivo dei vigili. 

* Quasi contemporaneamente un altro 
incendio si manifestava al secondo piano 
della casa N. 8 di via San Giovanni, nel 
quartiere abitato dal signor Sigismondo 
Zeller. Anche qui trattavasi di una cortina 
che aveva preso fuoco. Dalla Guardia me- 
dica.tu telefonato ai vigili, ma quando i 
treni dell’ appostamento da e di 
quello di via del Molino piccolo compar- 
vero, trovarono che il fuoco era stato già 
spento dai casigliani. 

Durante il lavoro. Il fabbro An- 
gela Scozier, d’anni 29, abitante in via 
degli Armeni N. 1, ieri, nél pomeriggio, 
era intento al lavoro quando una scheggia, 
sprigionalasi da un pezzo di ferro ch'egli 
batteva, andò a conficcarglisi nella cornea 
dell'occhio destro. 

Domenico Petrich, d'anni 47, bracciante, 
abitante in via, del Farneto, N. 18, jeri.a 
mezzodì, durante il lavoro, riportò acai- 
dentalmente ‘una ferita alla mano sinistra. 

facchino Giovanni Tuch, d'anni 29, 
abitante in androna dei Sotterranei N. 9, 


lavoro, riportò una ferita. all'indice della 
mato destra. 

Carlo Wanich, bracciante, d'anni 27, a- 
bitante in Giuliani N, 8, addetto alla 
Pilatura di riso, ieri alle 5 pom., mentre 
accudiva al'suo lavoro, incinmpd e cadde 
in guisa da riportare una ferita alla mano 
destra. 

Alla Guardia medica 
bite cure. 

L' amico dell’ uomo. La dom 
stica Anna K., al servizio, della. signora 
Emilia Z. abitante in via del Molino a vento 
N. 3, usciva ieri di casa con un grande 
cane di proprietà della Z. munito di soli. 
da museruola e tenuto al guinzaglio. La 
K. era giunta nel portone della casa, quan: 
do îl cane diede un forte strappo al guin- 
zaglio, che si ruppo, e si avyentd contro 
un passante: Antonio “Lorenzutti, questi 
però fu lesto ad aflerrarlo per il collo è 
ad atterrarlo, riuscendo così a sottrarsi ad 
ogni pèricolo, Il Loreneulti non riportà 
che aloune ulle.e 

Contro ita Z, fu prod 
vin al € riato di 8. Gi 


ottennero le .de- 


ui, 


sta denim: 


@ 


Un anello trovato e non re- 
stituito, Una ragazza di sedici anvi 
rinveniva circt un mese fa nelle adiacenze 
del Boschetto e del ‘esmpo $. Luigi un 
anello d'oro con ‘diamante. Invece però di 
denunciare il rinvenimento all'autorità, la 
ragazza pensò bene di trattenersi l'anello. 
Senonchè gli ‘organi di p. s. del commis 
sariato di via Scussa vennero a cognizione 
della cosa € dopo aver sequestrato l’anello 
denuneisrono la ragazza all'autorità penale, 

Caduta. L'apprendista sellaio Fran- 
cesco Cachen, d'anni 15, abitante in cam- 
po San Luigi N. 171, ieri, volendo scen- 
dere da un-carro in movimento, cadde, 
andando rotoloni sul terreno. Una guar. 
dia di p. s. lo condusse alla Stazione di 
soccorso, dove gli furono riscontrate. al- 
cune contusioni alla coscia ilestra e dopo 
avergli prestato le cure opportune, lo si 
fece trasportare; con una vettura, alla pro 
pria abitazione. 


Lesioni accidentali. L'agente 
Emanuele Montiglia, d'anni 33, abitante 
in Corso "N. 37, bel pomeriggio di ieri ri- 
portò accidentalmente una ferita di taglio 
al polso destro. 

Il campagnuolo Gioyanni Ghersiach, di 
anni 25, da Stagno, riportò accidentali 
mente una ferita di taglio all’avambraceio 
sinistro. 

La domestica Maria Tacetich, d'anni 22 
al servizio della famiglia Demetrio, ieri 
sera alle 8, con un coltello da eucina, ri- 
portò accidentalmente una ferita di taglio 
al pollice della mano sinistra. 

Ebbero le cure opportune < 
apezione della Guardia medi 

Maestro velocipedista che 
giuoca a sassetto ? Ieri, nel pome 
riggio, nel Campo Giuliani, a S. G 
geigiovanetti giuocavano al sassetto. Men- 
iresessi seghivano con ‘ansia le: vicende 
dell'interéssante; giuoco, furono all'iîmprov- 
viso turbati dal grido di: Muli! ocio i 
Sbiri! Videro infatti. avvicinarsi va loro 
due guardie ed allora, piantando tulto in 
asso, SÎ diedero allegrament» alla faga. JI 
funzionari li inseguirono e riuscirono ad 
agguanlarne uno, il quale, mentre correva, 
aveva (diretto loro delle parole offensive. 

Condotto: all Commissariato, 1° arrestato 
si ficò per Aldo P., d’arini 16, mae- 
stro velocipedista (21), ‘abitante in ‘via di 
Miramar N. 17; 


1 dottore d'i- 


SOLIDISSIMI 
lin grande scelta 
A PREZZI BASSISSIMI 


{rovarisi presso la fab- 
br:ci mobili 


XTINA 


SERI cm oCCSona 


Riparto STOFFE DA UOMO 


DISTINTA DEI PREZZI. 
Stoffe pettinato; in tutte le tinte, altezza 
normale 140 cent. al metro f. 1.65 
Stoffe pettinate più grevi, qualità for- 
tissima è tinte eleguinti, al m. f. 2,50 
Stoffe fantasia m 
quadrigliati, recentissimi al m. f. 2.— 
Piquet pura lana, imitazione 

al metro £. 2.45. 
Diagonal mezza stagione, resistente, rac- 
comandabile, al metrò f. 2.25 inpiù 
alfa, bleu é nero, in di- 
1.70, 


ione, disegni 


inglese, 


SG 


Pepita bianco è nero lavabile, elegantis. 
simo, al metro f. 1.90. 

Calzoni moda, rigati, al metro da f. 2, 
2.10, 2.40 în più. 

Loden per vestiti e soprabiti, in tutta 
lana ed in tutte le tinte, al metro da 
£. 1.90 a f. 2.20, 

Kammgarm:neri, bleue daffè per vestiti 
da riguardo, ‘al'metro (du f. 2,25 
nf: 2:80 in più 

Stoffe da strapazzo, diseguate su as- 
sortiti golori; al 1ttetro soldi 75 e. 80 

Le stesse in qualità raccomandabili, 
anche per vestiti da signori al metro 
da fi 9.50 af. 1.70. 

Assortimento in Melton ciCheviot 
belu e neri, per costumi da ragazzi, 
al metro da 98 soldi în poi. 

Lodem peri Haweloks, media «grevezza, 
pura;lana, alti 160.centi, al metro da 
f. #.75,/2.40,2.70 in più. 

Specialità in stoffe da soprabiti è 
Stifelius melè, ritorti e drap lu- 
cidi e Loden pervestiti da sport. 

NB. Fodere relative ‘ad ogni stoffa 
st ‘mistire esatte, 


Si Ohler. & Comp. 
NE. VWEISS 


Trieste - Carso N. 9 - Trieste 
Prozzi fissi Telefono 498 


RON 


TRIESTE Via Cassa di Risparmio - TRIESTE 


Prezzi correnti Illustrati a richiesta gratis e franco, 


r 


li di coltivazione: di''QUOLIELMO GRIGER 
GGENBERG presso GRAZ 
raccomanda i suol alberi fruttiferi, alberi per 
viali, piante d'asparagi.e fragole, roso, eco. eco. 
di buonissima qualità o prezzi mitissimi. — 
Pri correnti gratis e franeo. 
Pia spe E om ita 
\|Drogheria ©. Brusini|} 
Angolo via Ponterusso-Via S, Nicolò 
Inchilestri ANG. LEONHARDI ha qualità. 
Ricco assortimento IRRIGATORI e ge- 
neri diversi di. gomma À 
CREMA per lucidare palchetti (fasohe) |A 
61 Tutto a prezzi discretissim: Di 
OVATTA BRUNS 
tutti gli articoli occorrenti per In medicatura 
‘chirurgici, trovansi nella 
Farmacia Suttina (Foraboschi) Corso N. 4 
Trieste - Telefono N. 83 
LABORATORIO 
Chimico.- Analitico - Tecnologico 
Spi 
GIAG. ENRICO HUBER 
(Istituito nel 1877) 
Annlisi chimiche: di sostanze alimentari. Analisi 
tecniche. — Consultazioni scientifiche è Pareri. 
COLLEGIO MILITARIZZATO A. GABELLI 
WEIENIE. 

Col 1. Marzo sì apre in questo Collegio un 
CORSO ACCELERATO 
di preparazione per scuole militari, al- 
lievi macchinisti di marina è com- 

mercìali. N 
Si accettano inserizioni fino al 19 marzo. 
La lingua tedesca siìi insegna 

gratuitamente, 

na) degli allievi è a carico dell'I- 
Pòr informazioni rivolgersi alla Direzioni: 


| 


Ì 


Primuria ditta nustrinca ricerca for- 
mitori di NINFEE, esclusiva- 
mente di color rosa; nonchè di 
altre specialità in fiori, dal 
mese aprile a tutto agosto. 
[Eventuali offerte sub .,W., R. 1083* 
a Rodolfo Mosse, Vienna. 


Prima:Fabbrica Quadrelli di’ cemento 
a DISEGNO è MOSAICO 
CARLO LAURENCICH 


Trieste, Via Gidila N 11 
Scrittoio via Rapicio 
A RICHIESTA CATALOGHI GRATIS. 


Acquisto ‘d'occasione. 


A Gieichenberg, luogo di eura mon- 
diale, veridesi, a prezzoconvenientissimo, una 
villa situata insplendida posizione, ‘con 9 
camere è locili necessori, campanelli! elet= 
trici, stalle, tettoie, giardino con alberi frat- 
tiferi e pollaio. Versando un acconto anche 
in rate annuali. Offerte indirizzare a Giu- 
seppe Petz, Graz, Ufficio merci della 
Stazione Meridionale. 


per sciacquarsi la bocca 
il migliore antisettico per la bocca 
e i denti. 


Bastanosoltanto 5 goccie. Trovasi dapertutte 
Società PRAIA igienici 
STAPLER & È, 


Vienna XV. 


Gentz. 


CARL GREINITZ NEFFEN 
Piazza delle Legna N. 2 FILIALE TRIESTE Piazza delle Legna N. 2 
GRANDE DEPOSIFO 


Macchine agricole edindustriali 
Oggetti tecnici 


er macchine a 


vapore, come: Trinelle d'ogni qualità, 
i gomma, di anuanto @ fibra 
vuleanizzata, Robinetterie e Valvole di 


ogni qualit 
Valvole di 


Manometri e Vuotometri, 
gomma per acqua calda è 


froddn, Maniche di gomma, canape eco. 


Assortito depesito Pom 
Ogni genere e sistema. È 

er vino, birra, olio 
ompe per giardini, pi 


e di 
'ompe 
e altri liquidi, 

o, Bia 


bilimenti industriali ecc 
Pompe americane speciali por c0strazivi 


Deposito ‘delle rinoma 
Paranchi differenziali 


» Pompe ,Nisg 
+W'oston® 


ù ranchi .Patent” con vite se 
di acciaio Mannesmann, ftbi di ferro per < 


Tubi di gh 
0;3 


per lavelli e cosi, Tubi di eernmici 
i nohd tutti icolî 


A RICHIESTA 


hi astri 


